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LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage

1. Indexing & Ranking nell’OnPage 

Con SEO OnPage, faremo riferimento alle tecniche di ottimizzazione che 

impattano sui singoli contenuti del sito web.

In generale, l’ottimizzazione OnPage concentra il focus sui fattori di ranking 

principali presenti in ciascuna pagina, per migliorarne il posizionamento 

nelle SERP, permettendo:

> al motore di ricerca, di comprendere esattamente per quale Search 

Intent la pagina è pertinente e per quali query merita di rankare;

> all’utente: di avere un’esperienza sulla pagina scelta in SERP che 

rispetti le sue aspettative.
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La dicotomia fra Indexing e Ranking si ripresenta anche nell’ottimizzazione 

OnPage.

❖ lato indexing: un contenuto viene inserito nell’indice di Google in 

relazione alla sua pertinenza con le query contenute all’interno del 

codice della pagina;

❖ lato ranking: un contenuto ranka in SERP meglio o peggio per le 

singole query in relazione a quanto Google lo ritenga autorevole per le 

query stesse.

Rankare per una o più query in posizioni ottimali non si traduce 

automaticamente nel rankare in maniera ottimale per tutte le altre query per 

cui la pagina è indicizzata.

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage

● KW Research e Search Intent per il single content

● Snippet

● Meta Robots

● Meta Tag Keyword (si, ancora…)

● Meta Tag Title

● Meta Description

● URL

● Content, testo univoco e lunghezza del contenuto

● Utilizzo di <strong> </strong> e similari

● Utilizzo degli heading tag

● Elenchi puntati e Table of Content

● Ottimizzazione delle immagini

● Video e altri media

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage

Grazie alla KW Research e all’analisi del Search Intent approfondite per il 

single content, posso tracciare un primo perimetro delle query per cui 

voglio posizionare il contenuto da scrivere.

Per un caso informativo:

● cosa vedere a roma in un giorno - 880

● visitare roma in un giorno - 320

● itinerario roma in un giorno - 110

● itinerario roma in un giorno mappa - 110

● itinerario roma in un giorno da stazione termini - 50

● tour roma in un giorno - 50

● cosa fare a roma in un giorno - 90

● roma in un giorno a piedi - 20

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage

Per un caso ecommerce:

• arredamento online - 2400

• arredamento / arredo casa online - 2400

• mobili online - 1900

• vendita mobili online - 1000

• arredo online - 320

• arredamento / arredo casa online economico - 210

• negozio arredamento online - 170

• negozio mobili online - 1000

• acquisto mobili online - 260

• vendita arredamento online - 140

• acquisto arredamento online  30
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: Meta Robots

Il tag meta robots segnala a tutti i motori di ricerca, Google compreso, come 

dovrebbero comportarsi riguardo al crawling delle tue pagine.

Lato html, si presenta in questo modo:

<meta name=”robots” content="index, follow">

I tag nel campo content possono essere:

• index: per segnalare ai bot di indicizzare la pagina;

• noindex: per segnalare ai bot di non indicizzare la pagina;

• follow: per segnalare ai bot di fare il crawling dei link in pagine e 

considerarne il valore trasmesso;

• nofollow: per segnalare ai bot di non fare il crawling dei link in pagine e 

non considerarne il valore trasmesso.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: snippet & rich snippet

Snippet: composizione di URL - Title - Description.

Rich Snippet: snippet che includa elementi aggiuntivi

URL della Pagina / Breadcrumbs

Title

Description

Elemento aggiuntivo
(sitelinks)
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15

2. Principali Elementi di SEO OnPage: Meta Title

È il tag HTML nell’head che specifica il titolo di una determinata pagina web. 

Appare linkato nella SERP e in alto a sinistra nel browser quando visitiamo una 

pagina. 

Ecco come si scrive in HTML:

<title>Titolo della pagina</title>

Ecco come si presenta:

É probabilmente il tag HTML più importante per l’ottimizzazione di uno 

specifico contenuto. Il suo ruolo è quello di comunicare l’argomento 

principale della pagina, anticipandone il contenuto.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: scrivere il Title

Si può ottimizzare il title in più modi, a seconda del proprio obiettivo di 

posizionamento e dell’attenzione che si sia deciso di utilizzare per le varie 

query per cui si è stabilito di ottimizzare la pagina.

In generale, si può:

1. sfruttare la query principale, in settori altamente competitivi e quando 

l’obiettivo è andare in diretta competizione per la maggiore quantità di 

traffico;

2. sfruttare la query principale e una correlata a minor competizione, per 

iniziare il posizionamento in maniera presumibilmente più rapida;

3. sfruttare una combinazione delle query principali, indebolendo il 

peso della query principale ma inserendo nel title anche le altre;
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: esempi di Title

Prendendo a riferimento le nostre query, potrei creare vari esempi di Title:
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: esempi di Title

Prendendo a riferimento le nostre query, potrei creare vari esempi di Title:
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: Meta Description

Il peso specifico della meta Description come fattore di Ranking, nel corso 

degli anni, si è azzerato.

Lato HTML: 

<meta name="description" content="La description va qui.">

Può essere sfruttata almeno in due modi:

1. fornire interessanti anticipazioni all’utente, e andare ad incrementare 

il proprio CTR (la quantità di volte che il nostro post venga 

effettivamente cliccato quando compare in SERP);

2. fornire informazioni aggiuntive al crawler, che comunque scarica e 

interpreta la meta Description.

Fonte: 
https://webmasters.googleblog.com/2009/09/google-does-not-use-keywords-meta-tag.html

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage

https://webmasters.googleblog.com/2009/09/google-does-not-use-keywords-meta-tag.html


20

2. Principali Elementi di SEO OnPage: esempi di Description
LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage



21

2. Principali Elementi di SEO OnPage: esempi di Description
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: Meta Keywords

Il meta tag Keywords nasce con lo scopo di indicare le keyword importanti  

per ogni pagina.  

Lato HTML, si presenta così:

<meta name="keywords" content="HTML, CSS, JavaScript">

Ampiamente abusato negli anni iniziali dei motori di ricerca, viene ignorato 

da Google e considerato come fattore di SPAM per Bing, 

due fra i principali motori di ricerca. 

Il consiglio è di lasciarlo vuoto.

Fonti: 
https://webmasters.googleblog.com/2009/09/google-does-not-use-keywords-meta-tag.html
https://searchengineland.com/the-meta-keywords-tag-lives-at-bing-why-only-spammers-sho
uld-use-it-96874
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: URL

Il peso esatto di una corretta ottimizzazione dell’indirizzo della pagina è 

soggetto a differenti interpretazioni. Generalmente, è possibile seguire la 

linea guida già presentata per il meta TAG title, scegliendo fra:

1. generare un URL che ribadisca la query principale;

2. sfruttare nell’URL la query principale e una correlata a minor 

competizione;

3. scrivere nell’URL una combinazione delle query principali, 

indebolendo il peso della query principale ma inserendo nel title 

anche le altre.

In aggiunta, è possibile combinare le differenti soluzioni scelte fra title e URL, 

per inserire il maggior numero di query possibili nello snippet di ricerca,

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: esempi di URL
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: esempi di URL
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: redirect 301
LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage

Attenzione: ogni qual volta cambiate URL a un contenuto, ricordatevi di 

impostare sul vecchio contenuto un redirect 301 verso il nuovo.

Questo perché i motori di ricerca indicizzano e fanno rankare i contenuti in 

base all’URL in cui questi sono reperibili. Modificare l’URL di una pagina 

significa cambiare l’indirizzo in cui il suo contenuto è reperibile. Non 

segnalare il cambio indirizzo al motore di ricerca significa perdere traffico.

URL vecchia:
/cosa-visitare-a-roma

URL nuova:
/cosa-vedere-a-roma

Redirect 301
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: Keyword Density

Il testo è considerato uno dei principali fattori di Ranking in assoluto. 

Si parla(va) di keyword density facendo riferimento alla percentuale di 

ricorrenza di una keyword rispetto al testo globale della pagina.

La verità è che una keyword density ottimale semplicemente non c’è! Le 

query vanno sicuramente inserite nel testo, ma in modo totalmente 

spontaneo e variegato.
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La prima notizia importante è questa: 

la KW Density non esiste.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: Unique Content

Parlando di testo, la parte più importante di un contenuto in una singola 

pagina è quello che compare nella sezione above the fold, ovvero tutto 

quello che viene visualizzato prima dello scroll (o del tap) su una pagina.

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: Unique Content
LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: above the fold

É utile far trovare al motore di ricerca, nell’above the fold:

1. un’introduzione dell’argomento a caratteri generali, che presenti tutte 

le argomentazioni principali; 

2. le query principali per cui si ha intenzione di far rankare il contenuto;

3. eventuali link interni a contenuti correlati;

4. la table of content, che riassuma gli argomenti contenuti in tutta la 

pagina (la approfondiremo più avanti!);

5. l’H1, il più “pesante” fra gli heading tag (anche di questo parleremo 

più approfonditamente nel corso della lezione).

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: above the fold

Cosa scrivere? Rispondere alle query che compongono l’intenzione degli 

utenti identificata!

Quindi, nel caso informativo potrò:

1) introdurre l’argomento spiegando che il contenuto parla di cosa 

vedere a Roma in un giorno, e anticipando che si parlerà di itinerari e 

tour, che ci sarà una mappa, che si valuterà un ipotetico tour che 

parta dalla stazione termini, che Roma in un giorno si può visitare a 

piedi e che, se si è interessati a sapere come si può visitare Roma in 

tre giorni, si può cliccare sul link (contenuto above the fold);

2) creare un contenuto, organizzato in paragrafi, che approfondisca 

tutte le informazioni che possono risultare utili all’utente sulla base 

delle domande sopracitate (monumenti, musei, luoghi di interesse, 

ristoranti et similia).

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: above the fold

Cosa scrivere? Rispondere alle query che compongono l’intenzione degli 

utenti identificata!

Quindi, nel caso transazionale potrò:

1) introdurre il contenuto della categoria che voglio posizionare, 

utilizzando le query macro e, se necessario, un link a sottocategorie 

di particolare interesse;

2) creare un contenuto, organizzato in paragrafi, che approfondisca 

tutte le informazioni che posso ricavare dalle correlate e dai termini 

più specifici che hanno lo stesso search intent delle query principali, 

e posizionarlo sotto il listato di prodotti.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: lunghezza del testo

La domanda delle domande: quanto deve essere lungo il testo?

In realtà, anche in questo caso non esiste una regola precisa che determini 

la lunghezza ottimale dei contenuti sul web. Allo stesso tempo, tuttavia, per 

argomenti di ampio respiro (quindi dove i volumi di ricerca sono più alti e 

l’interesse maggiore), una quantità di testo “sostanziosa” può costituire un 

vantaggio, purché contenga informazioni utili e non la semplice ripetizione 

di query.

Come si può avere un riferimento? Semplicemente osservando i contenuti 

che, per le query selezionate nella nostra analisi, vengono maggiormente 

“premiati” da Google, creando una media di lunghezza del content.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: caratteri speciali

Anche se in passato rivestivano un discreto peso nell’influenzare il ranking 

di una pagina, i tag bold/strong, i/em e u non sembrano ad oggi aver 

mantenuto questo ruolo. 

É buona norma utilizzarli per lo scopo per cui sono stati creati: come 

marcatori di testo, evidenziando porzioni di testo cruciali.

Secondo Jacob Nielsen, gli utenti del web sono oggi abituati a scansionare 

il testo piuttosto che leggerlo. Evidenziare porzioni di testo con i tag è utile 

per permettere agli utenti di avere il quadro generale del vostro contenuto. 

Approfondimenti: 
https://www.html.it/pag/16043/grassetti-e-corsivi-usare-i-tag-strong-em-b-e-i/
https://www.market8.net/b2b-web-design-and-inbound-marketing-blog/how-people-read-on
-the-web-and-how-to-write-for-the-web

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage

https://www.market8.net/b2b-web-design-and-inbound-marketing-blog/how-people-read-on-the-web-and-how-to-write-for-the-web
https://www.market8.net/b2b-web-design-and-inbound-marketing-blog/how-people-read-on-the-web-and-how-to-write-for-the-web
https://www.market8.net/b2b-web-design-and-inbound-marketing-blog/how-people-read-on-the-web-and-how-to-write-for-the-web
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: heading Tag

Gli Heading Tag hanno un ruolo ben preciso all’interno del testo, che è 

quello di organizzare la priorità dei contenuti e fornire al motore di 

ricerca e all’utente un’indicazione dell’argomento del paragrafo in cui si 

trovano.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: heading Tag

Gli Heading Tag vanno da H1 a H6 e seguono un andamento inclusivo, 

esattamente come le titolazioni dei capitoli e dei paragrafi di un libro.

É chiaro che, in termini di peso specifico, un H1 ha un’importanza maggiore 

di un H2, un H2 è più generico di un H3 e via dicendo.

Come non usarli: 

- caricandoli di parole chiave semplicemente per inserirle (stuffing)

- utilizzandoli per fornire un assetto grafico differente ad alcune 

porzioni di testo, per far risaltare dei paragrafi rispetto ad altri (per 

quello esistono i CSS!)

ATTENZIONE: H1 e Tag Title sono due cose differenti!
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: heading Tag

Come usarli 

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: esempio di heading Tag

Facciamo un esempio pratico sul contenuto cosa vedere a Roma in un 

giorno. La generazione dei paragrafi è ovviamente dedotta dalle query:

● cosa vedere a roma in un giorno - 880

● visitare roma in un giorno - 320

● itinerario roma in un giorno - 110

● itinerario roma in un giorno mappa - 110

● itinerario roma in un giorno da stazione termini - 50

● tour roma in un giorno - 50

● cosa fare a roma in un giorno - 90

● roma in un giorno a piedi - 20

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: esempio di heading Tag
H1: Cosa vedere a Roma in un giorno

Paragrafo introduttivo generale sul post, include eventuali link interni verso altri post 

correlati e la query

H2: I posti da visitare assolutamente a Roma in un giorno

Quali sono i migliori luoghi di attrazione da visitare in un solo giorno, che contenga la 

query e correlate.

H3: Il colosseo

Veloce descrizione del monumento, con eventuale link a post dedicato al Colosseo

H3: L’Altare della Patria

Veloce descrizione del monumento, con eventuale link a post dedicato all’Altare della 

Patria

H2: Esempio di itinerario per Roma in un giorno

Un esempio di tour di un giorno da fare a Roma

H3: Mappa dell’itinerario

Presentazione della mappa e allegato ottimizzato

H3: Itinerario dalla stazione termini

Presentazione dell’itinerario dalla stazione termini

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: esempio di heading Tag

Invece, passiamo ora all’esempio transazionale sull’arredamento online, con 

le query:

• arredamento online - 2400

• arredamento / arredo casa online - 2400

• mobili online - 1900

• vendita mobili online - 1000

• arredo online - 320

• arredamento / arredo casa online economico - 210

• negozio arredamento online - 170

• negozio mobili online - 1000

• acquisto mobili online - 260

• vendita arredamento online - 140

• acquisto arredamento online  30

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: esempio di heading Tag

H1: Arredamento per la casa online

Paragrafo introduttivo generale, include eventuali link interni verso altri post correlati e la 

query

H2: Tutte le categorie di mobili in vendita su Sito di Vendita

Introduzione delle altre categorie di prodotti o specifiche sottocategorie

H2: L’acquisto di mobili online semplice e sicuro

Un paragrafo che contenga una motivazione sul perché è facile acquistare online sul sito 

e perché le transazioni sono sicure

H2: Arredamento di casa economico ma di qualità

Un paragrafo che spieghi perché approfittare di offerte e sconti non significhi 

necessariamente acquistare materiale di scarsa qualità

NB: negli ecommerce la tipologia di testo è fortemente influenzata dalle categorie 

generiche o specifiche di cui si parla. Più è specifica la categoria, maggiori saranno le 

informazioni ‘tecniche’ che è possibile dare sul prodotto.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: dati strutturati

Parlando di Entità, si fa riferimento a qualsiasi cosa un utente possa cercare 

online.

Gli Attributi sono le caratteristiche di cui ogni Entità è formata.

Esempi di Entità:

- una persona;

- un’attività commerciale;

- un Brand;

- un prodotto;

- un servizio.

Esempi di Attributi:

- professione;

- indirizzo;

- logo;

- costo;

- orario.

Tramite le relazioni che si instaurano fra Entità differenti legate fra loro, il 

motore di ricerca riesce a raggiungere una maggiore consapevolezza 

contestuale.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: schema.org

Esistono un’infinità di dati strutturati, tutti contenuti in Schema.org.

 

Alcuni dei più noti:

• Product

• Local Business

• Restaurant

• Article

• Recipe

• HowTo

• FAQ

Vengano prevalentemente inseriti come Microdati (HTML) o JSON
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https://schema.org/
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: elenchi puntati
Gli elenchi puntati sono fra gli elementi più apprezzati da utenti e motori di 

ricerca, perché esprimono il contenuto in modo chiaro ed esaustivo, 

rendendo estremamente semplice e rapida la comprensione dei concetti 

espressi (ricordate la scansione del testo, di cui abbiamo parlato poco fa?).

Da un punto di vista puramente SEO, un paragrafo ottimizzato per 

rispondere a una domanda specifica, con un Heading Tag appropriata, testo 

ed elenco puntato, è un candidato papabile alla comparsa come featured 

snippet, o risultato zero.

LEZIONE 3: Le parole e altri media: ottimizzare i contenuti OnPage
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: prendere il featured snippet 
Per provare a occupare una posizione zero:

1. controllare in SERP che, fra le query prese a riferimento per il 

contenuto, qualcuno generi effettivamente un featured snippet;

2. organizzare un paragrafo del testo per rispondere in maniera chiara 

ed esaustiva alla query;

3. compilare l’Heading Tag del paragrafo con la query;

4. organizzare il contenuto con un breve paragrafo introduttivo;

5. inserire l’elenco puntato con le risposte alla query.

Serve? Non serve? Le opinioni sull’effettiva utilità del risultato zero sono 

molto contrastanti, e come sempre dipendono da settore a settore. 

Il modo migliore per capire se un featured snippet è funzionale al nostro 

caso è provare a prenderlo e valutarne i risultati analitici!
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: prendere il featured snippet

Esempio pratico. Diciamo di voler inserire un featured snippet nel nostro 

post Cosa vedere a Roma in un giorno.

Potremmo generare un H2 con “Monumenti da vedere a Roma in un giorno” 

(o una query simile con volumi di ricerca”, inserire un paragrafo introduttivo 

e un elenco puntato con 5-10 monumenti o luoghi di interesse.

<h2>Cosa vedere a Roma in un giorno: i luoghi migliori</h2>

Se sei a Roma e hai soltanto una giornata a tua disposizione, ecco i più noti 

monumenti e luoghi di interesse da non perdere assolutamente!

1. Colosseo

2. Altare della Patria

3. ...
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: table of content

La Table of Content è l’indice dei contenuti di una pagina. Ha lo scopo, per 

il motore di ricerca e l’utente, di avere un’immediata panoramica degli 

argomenti trattati all’interno del post.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: jump to link

Oltre a fornire una comprensione pressoché immediata del contenuto della 

pagina, lato SEO la Table of Content può portare il motore di ricerca a 

mostrare in SERP, direttamente nello snippet, uno o più Jump to Link, 

ovvero dei collegamenti diretti a specifiche sezioni del post, sulla base della 

query digitata dall’utente.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: immagini

Ottimizzare le immagini è una procedura estremamente utile per almeno 

due motivi:

1. le immagini concorrono al significato globale del contenuto, 

fornendo indicazioni aggiuntive sul topic trattato della pagina;

2. un’immagine ben ottimizzata, in un post ben ottimizzato, ha la 

possibilità di rankare nelle SERP delle immagini, e concorrere ad 

aumentare il traffico della pagina.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: immagini

Da un punto di vista SEO, gli elementi cui prestare particolare attenzione 

nell’ottimizzazione delle immagini sono fondamentalmente due:

1. il filename, ovvero il nome del file immagine quando questo viene 

caricato

2. il tag Alt, abbreviazione di text alternative.

La tecnica è quella di utilizzare, per 

differenti foto, le differenti query selezionate 

per l’ottimizzazione complessiva della 

pagina, inserendole in maniera naturale nel 

filename e nel tag Alt.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: altri media

Non è inusuale che gli utenti cerchino risposte non testuali nei motori di 

ricerca. Video, immagini e documenti sono spesso identificabili con volumi 

di ricerca appositi.

Ne è un esempio la query “itinerario roma in un giorno mappa”, che conta 

ben 110 ricerche mensili. Altri esempi possono essere termini come “pdf”, 

“video” o “immagini”, presenti nelle query di ricerca degli utenti e 

identificabili durante la KW Research.

Anche gli altri media possono essere 

ottimizzati e inseriti nel post, contribuendo a 

far crescere il ranking della pagina e, di 

conseguenza, il traffico generato.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: altri media

Come capire quando è il caso di inserire in una pagina un media differente 

dal testo? Molto semplicemente, interrogando le SERP del motore di ricerca 

per verificare se, per le specifiche query, Google mostra all’utente contenuti 

differenti da quelli testuali.
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2. Principali Elementi di SEO OnPage: altri media

Applicando la questione al nostro post di esempio Cosa vedere a Roma in 

un giorno, la presenza di una query specifica come “itinerario roma in un 

giorno mappa”, potrebbe essere sfruttata:

1. creando un’immagine ad hoc, con la mappa dei punti da vedere a 

Roma in un giorno;

2. ottimizzando questa immagine con filename e Tag ALT;

3. inserendo l’immagine in un paragrafo dedicato.

In questo modo, il tentativo potrebbe portarci ad ottenere 3 risultati:

❖ migliorare il ranking del post per quella specifica query;

❖ migliorare il ranking dell’immagine nella SERP immagini;

❖ entrambi i punti sopracitati!
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